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VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante le "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

VISTO, in particolare, il comma 7 dell’art. 1 della su indicata Legge secondo cui “l'organo di indirizzo indi-

vidua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri 

idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività.”; 

VISTO l’art. 43 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni” il quale testualmente recita: “All'interno di ogni amministrazione il 

responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, di seguito «Responsabile», e 

il suo nominativo è indicato nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione. Il responsabile svolge 

stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubbli-

cazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 

valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.”; 

VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 avente ad oggetto il “Disposizioni in materia di inconferi-

bilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge n. 190 del 2012”; 

VISTA la Determinazione ANAC n. 1134 del 08/11/2017 recante le “Nuove linee guida per l’attuazione del-

la normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di di-

ritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”; 

ATTESO 

- che il R.P.C.T. è stato collocato in quiescenza, per raggiunti limiti di età, con decorrenza dal giorno 1 

settembre 2025; 

- che si rende assolutamente necessario provvedere alla nomina di altro Responsabile; 

- che, secondo le indicazioni dell’ANAC, il R.P.C.T. non può essere adibito «a funzioni gestionali in aree 

particolarmente esposte al rischio di corruzione»; 

- che l’ATER della Provincia di Potenza oggi conta, il solo Direttore, quale figura dirigenziale; 

- che in ATER Provincia di Potenza il Direttore ed i Funzionari (Area Elevata Qualificazione) ricoprono 

prevalentemente funzioni di gestione e di amministrazione attiva, nonché sono assegnati a settori che so-

no considerati più esposti al rischio della corruzione (come, a titolo meramente esemplificativo, l’Ufficio 

gestione immobili e patrimonio, l’Ufficio contabilità e bilancio, l’Ufficio tecnico); 

- che anche il responsabile dell’Avvocatura interna non può essere onerato delle responsabilità connesse 

all’incarico di RPCT, dovendosi assicurare il fondamentale requisito dell’esclusività delle funzioni legate 

all’attività forense; 

PRESO ATTO 

- che l’ANAC con FAQ 1.4 ha fornito le seguenti indicazioni: “In strutture organizzative di ridotte dimen-

sioni, in caso di carenza di posizioni dirigenziali, il responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza può essere individuato in un dipendente con posizione organizzativa o comunque, in 

un profilo non dirigenziale che garantisca comunque le idonee competenze. Tale scelta deve in ogni caso 

essere opportunamente motivata”; 

- che l’ANAC, con Atto del Presidente del 20 marzo 2024, ha fornito il seguente parere: “….“Ove vi siano 

situazioni peculiari di tipo organizzativo che non consentano comunque di nominare un RPCT in base ai 

principi generali forniti da Anac, la società può operare scelte che rispondano alle proprie esigenze, 

compiendo le valutazioni necessarie di caso in caso. Gli organi di indirizzo sono, tuttavia, tenuti a moti-

vare eventuali scelte e soluzioni non rispondenti ai citati orientamenti nel provvedimento di nomina del 

RPCT. 

Peraltro, “soprattutto negli enti di piccole dimensioni, l’incarico di RPCT si configura come incarico 

aggiuntivo a quello di cui il soggetto individuato risulti già titolare”, non venendo in rilievo l’esercizio 
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di un potere negoziale. Si tratta, piuttosto, dell’esercizio di un potere dell’organo di indirizzo di richie-

dere al dipendente tutte le mansioni esigibili dalla categoria di inquadramento, che di per sé non sono 

rifiutabili. 

“Nel caso di specie – conclude Anac- l’attribuzione dell’incarico di RPCT ad un soggetto che riveste il 

ruolo di quadro, trovandosi tutti i dirigenti in una posizione di incompatibilità, appare garantire i requi-

siti previsti dal legislatore e dalla stessa Autorità”. 

VISTO l’allegato n. 3 del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, approvato dal Consiglio ANAC il 16 

novembre 2022 dedicato al RPCT e alla sua struttura di supporto, alle modalità di individuazione del Re-

sponsabile Anticorruzione, il quale svolge all’interno di ciascuna PA, o soggetto tenuto all’adozione delle 

“misure” integrative del MOG 231, un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, d’impulso e coordinamento del 

sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza, chiamato anche a verificarne il funzionamento e 

l’attuazione, precisando da subito che «la nomina del RPCT deve avvenire nel rispetto di specifici criteri e 

requisiti soggettivi di indipendenza e autonomia»; 

RITENUTO opportuno che la scelta del RPCT debba ricadere su un dipendente interno che assicuri stabilità 

ai fini dello svolgimento dei compiti e che abbia dimostrato nel tempo un comportamento integerrimo; 

CONSIDERATO opportuno individuare un soggetto che abbia adeguata conoscenza del funzionamento 

dell’Azienda con competenza settoriale sul ruolo da ricoprire (i c.d. requisiti soggettivi); 

DATO ATTO che l’Amministratore Unico a seguito di interpello informale dei dipendenti in servizio presso 

l’Azienda, ha individuato l’ing. Antonio Carcassa, che ha dato la propria disponibilità a ricoprire il ruolo di 

R.P.C.T. giusta nota prot. 385304 del 07.04.2026;  

RITENUTO di poter individuare tale soggetto nella persona dell’ing. Antonio Carcassa, che ha risposto al 

predetto interpello e che allo stato attuale nell’organico aziendale è inquadrata nell’Area Istruttori con il pro-

filo di Geometra; 

DATO ATTO che l’ing. Antonio Carcassa, possiede i requisiti soggettivi nonché le conoscenze necessarie a 

ricoprire il ruolo di R.P.C.T.; 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 24.06.96; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

VISTA la delibera dell’amministratore Unico p.t. n. 100 del 22/12/2022 con la quale è stato approvato il 

nuovo assetto organizzativo dell’Azienda; 

VISTA la disposizione n. 1, adottata dall’Amministratore Unico p.t. in data 27.03.2026 con la quale è stato 

prorogato al Direttore l’affidamento ad interim della titolarità dell’Unità di Direzione “Gestione Patrimonio e 

Risorse” dell’ATER di Potenza, sino a tutto il 31.12.2026 

DATO ATTO, altresì, della insussistenza di cause di conflitto di interessi, anche potenziale, del Responsabi-

le del procedimento rispetto all’adozione del presente atto, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e 

dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013; 

VISTA l’attestazione del Responsabile del Procedimento sulla correttezza, per i profili di propria competen-

za, degli atti propedeutici alla suestesa proposta di deliberazione; 

VISTI i pareri favorevoli espressi dal Direttore dell’Azienda in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa 

e legittimità della proposta di cui alla presente deliberazione;  

D E L I B E R A 

1. di richiamare integralmente la premessa in narrativa, quale parte integrante e sostanziale del presente di-

spositivo;  

2. di nominare, ai sensi e per gli effetti della legge 6 novembre 2012, n. 190, D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i. e per 

le motivazioni sopra riportate, Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(R.P.C.T.) dell’ATER della Provincia di Potenza l’ing. Antonio Carcassa, che allo stato attuale è inqua-

drato nell’organico aziendale nell’Area “Istruttori”, con il profilo di Geometra;  

3. di dare atto che il RPCT ha già reso una dichiarazione, acquisita al protocollo generale con il n. 0002988 

del 08.04.2026, ex D.P.R. n. 445/2000 sull’inesistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità a ri-

coprire il ruolo di R.P.C.T., che sarà comunque sottoposta a verifica presso il casellario giudiziale; 
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4. di stabilire che l'incarico di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ha de-

correnza immediata con scadenza alla data del 30.06.2028, dando atto che detto incarico viene retribuito 

all'interno del trattamento economico previsto dal relativo contratto di lavoro; 

5. di incaricare il R.P.C.T., l’ing. Antonio Carcassa, di provvedere a tutti i compiti affidati al R.P.C.T. dalla 

normativa vigente in materia; 

6. di riservare ad altro provvedimento, su richiesta del R.P.C.T., la costituzione di un gruppo di lavoro, qua-

le struttura di supporto al R.P.C.T.; 

7. di dare comunicazione di tale delibera all’A.N.AC., mediante accreditamento nella corrispondente Piattafor-

ma, nonché, attraverso i consueti canali di comunicazione aziendale, a tutto il personale dell’Ente, invitando 

quest’ultimo a garantire la necessaria collaborazione attiva al RPCT nello svolgimento dei propri compiti; 

8. di trasmettere copia della presente delibera all’interessato. 

 

La presente deliberazione, costituita da n. 5 facciate, è immediatamente esecutiva e sarà pubblicata all’Albo 

on-line dell’Azienda per rimanervi consultabile per 15 giorni consecutivi e si provvederà successivamente 

alla sua catalogazione e conservazione. 

 

    IL DIRETTORE                                                                               L’AMMINISTRATORE UNICO 

F.to Pierluigi Arcieri                                                                                 F.to. Nicola Pietro Salvia 
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STRUTTURA PROPONENTE: 

U.D. “GESTIONE PATRIMONIO E RISORSE” 

 

DELIBERA N.19/2026  

 

OGGETTO: NOMINA RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRA-

SPARENZA (R.P.C.T.) EX ART. 1 COMMA 7 L. N. 190/2012 E D.LGS. N. 33/2013. 

 

L’ESTENSORE DELL’ATTO (ing. Pierluigi ARCIERI)                                   F.to Pierluigi ARCIERI 

 

ATTESTAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

Il sottoscritto attesta l'avvenuta istruttoria degli atti necessari e di averli adeguatamente valutati ai fini della 

proposta della presente determinazione e che, ai sensi dell’art.6-bis della legge n. 241/90, come introdotto 

dalla legge n. 190/2012, in merito al relativo procedimento non sussistono elementi, situazioni e circostanze 

per conflitto di interessi tali da giustificare e necessitare l’astensione dal procedimento. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(ing. Pierluigi ARCIERI) 

 F.to Pierluigi ARCIERI    

 

 

PARERI DI REGOLARITA’ AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E CONTABI-

LITA’ E DEL REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE 

 

Si esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa del presente atto: 

____________________________________________________________________________________ 

 

UNITA’ DI DIREZIONE 

“GETSIONE PATRIMONIO E RISORSE” 

                                                                      

Il DIRETTORE 

(ing. Pierluigi ARCIERI) 

                                                                F.to Pierluigi ARCIERI                       
               

 

 

Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità del presente atto 

___________________________________________________________________________________ 

UNITA’ DI DIREZIONE 

“PROMOZIONE E COORDINAMENTO, 

 INTERVENTI COSTRUTTIVI, MANUTENZIONE, RECUPERO, ESPROPRI” 

Il DIRETTORE 

(ing. Pierluigi ARCIERI) 

                                                                     F.to Pierluigi ARCIERI 

 

 
 


